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L’idea di ricerca indaga i nuovi e articolati rapporti che possono intercorrere 
tra le discipline del design e Industria 4.0, paradigma dell’automazione e 
della digitalizzazione dei processi produttivi. Più nello specifico l’obiettivo 
è definire il ruolo e le competenze dell’interaction designer in riferimento 
al settore dell’advanced HMI (Human Machine Interface), ambito che si 
caratterizza per l’utilizzo di tecnologie sempre più evolute con una rilevanza 
sempre più decisiva all’interno della produttività. Nell’ambito di questo 
complesso quadro diventa fondamentale una corretta progettazione 
delle relazioni e degli strumenti di interazione uomo-macchina, che 
mantenga la centralità del fattore umano nella smart factory in un’ottica 
“antidisciplinare” capace di supportare sinergicamente il design con altri 
saperi tecnico-scientifici. Il contesto di riferimento in cui si ipotizza di 
avviare le attività di ricerca è identificabile nel distretto produttivo della 
meccanica strumentale dell’Alto Vicentino, caratterizzato da un alto livello di 
innovazioni incrementali amplificabili anche dalle potenzialità esplorative e 
dalla trasversalità offerte dal design.

Advanced HMI per 
l’Industria 4.0
Il design delle interfacce per i 
macchinari del distretto della 
meccanica strumentale dell’Alto 
Vicentino

Pietro Costa | IUAV

Introduzione e contesto della ricerca
Le trasformazioni in atto alla base del para-
digma Industria 4.0, intesa come “modalità 
organizzativa della produzione di beni e ser-
vizi che fa leva sull’integrazione degli impianti 
con le tecnologie digitali” (Cervelli et al., 2017, 
p. 6), caratterizzano sempre di più la ricerca 
scientifica nazionale e internazionale e solle-
vano spunti di particolare interesse anche per 
le discipline del design. In uno scenario così 
dinamico, costituito da tecnologie abilitanti e 
nuove metodologie produttive, oltre che da 
una disponibilità sempre maggiore di dati e 
da una inevitabile automazione dei proces-
si, diventa indispensabile definire il ruolo e le 
competenze del designer. Il contesto attuale 
lascia presupporre la necessità di riaffermare 
la centralità della persona e l’importanza del 

fattore umano nella smart factory del prossimo futuro, con la necessità 
di mantenere un approccio human-centered (Celaschi, 2017), in parti-
colar modo per ciò che riguarda le relazioni uomo-macchina e per la 
progettazione delle modalità e degli strumenti di interazione (Fig. 3). 
Il piano nazionale Industria 4.0 ha portato evidenti benefici all’indu-
stria manifatturiera italiana, soprattutto nei settori della produzione, 
della logistica e delle vendite. Le aziende venete hanno cominciato ad 
intercettare questo tipo di opportunità e proprio in Veneto è stato fon-
dato SMACT, Centro di Competenza (CC) ad alta specializzazione nelle 
tecnologie in ambito Industria 4.0, dedicato alle collaborazioni tra ri-
cerca e impresa. Di particolare interesse è il distretto della meccanica 
strumentale dell’Alto Vicentino, costituito da 1.322 unità locali, 1.5821 
addetti, un valore in esportazioni di 2.306 milioni di euro (Intesa Sanpa-
olo, 2018) e caratterizzato da un alto livello di innovazioni incrementali. 
Sono altresì evidenti alcune criticità, tra cui va segnalata la difficoltà

industria 4.0

human-machine interaction

distretti industriali
Fig. 1. Applicazione di realtà aumentata in ambito 
industriale | copyright zapp2photo - stock.adobe.com.
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Fig. 2. Le sei tecnologie 
abilitanti l’Industria 4.0.

nella programmazione di investimenti in ricerca e sviluppo e la complessità nel reperimento di 
risorse umane dedicate all’innovazione. La volontà di superare tali difficoltà si manifesta nel 
piano operativo 2017-2020, in cui si evidenziano macro-traiettorie dedicate allo “sviluppo di 
macchine intelligenti, di sistemi di automazione avanzati e robotici” (Fondazione CPV, 2017, p. 
39), segnale evidente di un interesse sempre più attivo verso la ricerca in questi settori (Fig. 5). 

Advanced Human Machine Interface
L’Osservatorio Industria 4.0 di Polimi individua sei tecnologie abilitanti l’Industria 4.0 (Fig. 2). 
Tra queste viene considerata anche l’Advanced HMI (Human Machine Interface), espressione 
che indica i recenti sviluppi nei dispositivi indossabili e nelle nuove interfacce uomo-macchina, 
per l’acquisizione e l’interpretazione di informazioni in formato vocale, visuale e tattile (Fig. 
4). Si tratta di un settore di sperimentazione in forte espansione, con il quale le aziende del 
distretto della meccanica strumentale dell’Alto Vicentino hanno la necessità di confrontarsi per 
aumentare le potenzialità innovative nella costruzione di macchinari e attrezzature. Le sfide 
principali includono la capacità di gestire grandi quantità di dati a diversi livelli di astrazione 
attraverso l’uso di display touch e gestures, la progettazione di interfacce utente standardiz-
zate e personalizzate all’interno di sistemi di produzione collaborativi, l’utilizzo della realtà 
aumentata a supporto di attività operative e di training degli operatori (Fig. 1), le funzioni di ri-
conoscimento facciale e gestuale, oltre agli studi sempre più avanzati sull’intelligenza artificiale 
(Preuveneers & Ilie-Zudor, 2017). Non si tratta quindi solamente di disegno dell’interfaccia, ma 
di una questione molto più articolata, in cui l’interaction design può fornire “una guida teorica 
e di metodo all’esplorazione e alla scoperta di quanto si può fare con le tecnologie di oggi” 
(Bagnara & Pozzi, 2016, p. 217). 
Ovviamente in un ecosistema così complesso oltre al designer deve essere previsto un con-
fronto con altre figure professionali, che pur essendo estranee alle discipline del design parte-
cipano con le loro competenze, diverse ma necessarie. Secondo Maria Chiara Carrozza (2017) 
le tematiche legate a Industria 4.0 possono essere addirittura definite “antidisciplinari”, perché 
comportano la rottura delle barriere e delle differenze intersettoriali per promuovere una 
prospettiva comune, uscendo dal proprio dominio culturale per costruirne uno nuovo, ispirato 
a nuovi metodi. Si tratta di percorsi in continua evoluzione, che rendono sempre più evidente 
la necessità di relazioni tra il design e altri saperi tecnico-scientifici di tipo ingegneristico, elet-
tronico ed informatico, da coinvolgere nella progettazione di una efficace user experience delle 
interfacce uomo-macchina.

Metodologia e fasi della ricerca
Considerando l’aspetto “antidisciplinare” del progetto di ricerca è opportuno prevedere il 
coinvolgimento del maggior numero di competenze possibili. Rispetto alle tematiche ipotizzate 
e agli obiettivi della ricerca, ci si pone come fine l’organizzazione di un gruppo formato da 
designer e ingegneri meccanici e informatici che, nella prima fase della ricerca, indagheranno le 
connessioni dei diversi ambiti rispetto al contesto di riferimento e, successivamente, defini-
ranno le contaminazioni e le modalità di collaborazione più interessanti per lo sviluppo di inter-
facce per le macchine industriali. Successivamente l’affiancamento al progetto di alcune realtà 
produttive del settore della meccanica dell’Alto Vicentino permetterà di sperimentare e di 
testare se le procedure definite siano in grado di poter diventare un modello applicabile anche 

Fig. 3. Tecnico in azione 
su macchina utensile. 
Foto di Enrica Cunico.
Copyright Italcab S.p.A.
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ad altre realtà o comunque la base di partenza per la definizione di nuove procedure finalizzate 
anche a specifici contesti. Il piano biennale di lavoro prevede quindi le seguenti fasi:
- analisi del contesto (3 mesi) – analisi delle realtà dell’Alto Vicentino con il fine di definire come 
e se le aziende stiano già affrontando le tematiche relative progetto di ricerca.
- definizione degli obiettivi (3 mesi) – analisi di possibili interventi del designer nel contesto 
dell’Industria 4.0 e della meccanica strumentale, valutazione dei principali obiettivi, delle tec-
nologie presenti sul mercato e individuazione delle eventuali criticità attualmente presenti.
- definizione degli interventi e del processo (9 mesi) – sviluppo fattivo di linee guida utili a 
definire i principali ambiti e i principi di progettazione e collaborazione tra designer e ingegneri 
nel settore.
- validazione del processo (6 mesi) – analisi dei risultati ottenuti e sperimentazione delle
linee guida proposte in alcune imprese selezionate.
- divulgazione e individuazione di potenziali nuovi progetti (3 mesi) – organizzazione e divulga-
zione dei risultati, individuazione di nuovi settori di intervento e successiva stesura di proposte 
di progetto ad hoc sulla base delle linee guida e dei risultati ottenuti.

Risultati attesi
Il progetto di ricerca si pone l’obiettivo di indagare il contributo del design all’interno del para-
digma Industria 4.0, soprattutto in relazione alle interfacce uomo-macchina, che nel prossimo 
futuro avranno funzionalità sempre più evolute e quindi un ruolo decisivo all’interno della 
produttività.Le aziende del distretto della meccanica strumentale dell’Alto Vicentino hanno 
cominciato ad intraprendere questo processo, ma risulta ancora poco rilevante il supporto 
del sistema universitario (Intesa Sanpaolo, 2018) per avviare le attività di ricerca e di sviluppo 
necessarie, che potrebbero invece sfruttare anche le potenzialità esplorative e la trasversalità 
offerte dal design. In previsione di un’attività biennale di ricerca, tra i risultati attesi, si prefigu-
rano queste possibilità:
1. monitorare lo stato della diffusione della tematica “Advanced HMI per l’Industria 4.0” all’in-
terno del distretto, definendo i contesti di progettazione nei quali può essere utile l’intervento 
del designer;
2. individuare, definire e produrre per le aziende produttrici di macchinari e per i designer le 
“linee guida per la progettazione delle interfacce per l’Industria 4.0”, identificando soluzioni 
innovative che in futuro potranno affermarsi nell’ambito produttivo, in connessione con gli altri 
attori che si occupano di produzione e macchinari per l’industria;
3. scenari di ricerca applicata che coinvolgano aziende specifiche e coerenti con il settore di 
riferimento indagato.
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